PONTI ONLUS associazione interculturale - Verona
presenta il film-documentario

CONTROCANTO

Cinema Centro Mazziano  –  sabato 2 febbraio

ore 20.30 & 22.00  –  ingresso 5 €
Il ricavato dello spettacolo verrà interamente devoluto al Progetto di Solidarietà Apoyo Escolar

Sandro, viandante da oltre trent’anni per le vie di Verona è il protagonista di questo film-documentario; egli ci disvela nel suo narrare ciò che vuol farci conoscere di sé attraverso visioni e realtà che si intrecciano. La telecamera “amica” lo insegue nel suo anarchico incedere, cogliendo con sguardo complice, il contrasto fra una città-cartolina spesso sorda, indifferente e il suo provocante controcanto, che risuona ironico, malinconico, adirato, poetico e mistico per le vie cittadine.

Scritto, prodotto e diretto nell’arco di quattro anni dal giovane regista argentino Maximiliano Subiela de Biase, l’idea del film è nata da un rapporto di fiducia e amicizia fra Sandro e l’autore.

Il film si avvale della direzione artistica di Cristina Baldessari, delle musiche originali composte dal maestro Giannantonio Mutto e della  collaborazione alla sceneggiatura di Simone Azzoni .

La produzione esecutiva è dell’Associazione Interculturale Ponti Onlus di Verona che devolverà il ricavato delle due proiezioni al Progetto di Solidarietà in Argentina “Apoyo Escolar”. Tale Progetto sostiene circa 100 bambini del quartiere Almagro ( Buenos Aires), che frequentano le scuole elementari statali. Il disagio scolastico e familiare di cui soffrono, ha spinto un gruppo di giovani animatori dell’ opera “Don Bosco – Almagro” a realizzare il progetto che si propone di attuare tre azioni educative e di solidarietà a favore di questi scolari: fornire un aiuto scolastico nel doposcuola, offrire spazio e tempi per giocare, offrire una merenda-cena.
CONTROCANTO ovvero la cinepresa che si lascia interrogare. Lo sguardo che si lascia interrogare dalle cose. 

Il giovane regista Maximiliano Subiela lascia la sua opera al compito del contingente, il suo linguaggio a quello delle strade, dei bar, delle chiese in cui s’aggira il canto libero del clochard Sandro. 

È la kenosi dello sguardo, la sua riduzione al “tu”, all’altro e al suo vagabondare tra le rigidità di una città fissa e confinata nelle asserzioni, nelle violente affermazioni di sé stessa. 

La responsabilità di Subiela si sospende a quello che accade, a un sorriso di Sandro, a una sua elucubrazione volatile, vive il tempo nell’istantaneità, responsabilità del visto e del da vedere che non vive in comunione con Sandro, ma gli sta accanto. 

Aldilà delle grammatiche cinematografiche, la grammatica di questo regista è una grammatica del Tu, della seconda persona.

Lì c’è il possibile, ciò che non è detto che accada, lì c’è il mistero dei no di Sandro ai binari della vita; lì, nel mistero del tu che non vuole, che non ha la follia e la pretesa del volere, ma solo quella di essere eterno nelle vie extracittadine del tempo.

Simone Azzoni

